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OGGETTO: Art. 63, L.R. 28 dicembre 2006, n. 27 – Accordo di Programma Quadro n. 8 “Tutela delle 
acque e gestione integrata delle risorse idriche” – Piano straordinario di risanamento delle risorse fluviali, 
lacuali e marine – Codice di intervento A2/3 “Realizzazione depuratore intercomunale, a servizio dei 
Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di 
collettamento”. CUP  F13H07000010003. Affidamento del servizio di coordinamento della sicurezza in fase 
di esecuzione: approvazione schema di bando e di disciplinare di gara. 
  

IL DIRETTORE REGIONALE AMBIENTE 
 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 relativa alla disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio Regionale; 
 
VISTO il Regolamento n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm. e ii.; 
 
VISTA la DGR n. 572 del 27/07/2009 con la quale è stato rinnovato l'incarico di Direttore del Dipartimento 
Territorio al Dott. Raniero De Filippis; 

VISTO l’Atto di Organizzazione  n B3186 del 30/06/2010 con il quale è stato conferito l’incarico per lo 
svolgimento delle funzioni vicarie del Direttore della Direzione Regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe 
Tanzi; 

VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25: “Norme in materia di programmazione bilancio e 
contabilità regionale”; 
 
VISTE le LL.RR. n. 31 e n. 32 del 24.12.2009 relative all’approvazione della finanziaria e del bilancio di 
previsione della Regione Lazio per l’anno 2010; 
 
VISTA la D.G.R. n. 364 del 29/05/2007 – L.R. 6/96 Attuazione del Servizio Idrico Integrato. Programma di 
intervento a sostegno del servizio di depurazione. Attivazione, implementazione ed adeguamento dei 
depuratori nel sistema idrico regionale. Approvazione documento tecnico-programmatico, con la quale è 
stato approvato un documento relativo al servizio di depurazione regionale quale utile strumento per la 
successiva fase di programmazione degli interventi nel settore della depurazione, al fine di individuare le 
forme di cofinanziamento pubblico alle previste attività dei Piani d’Ambito delle Autorità di Ambito 
Territoriale Ottimale; 
 
VISTO il Piano Regionale di Tutela delle Acque approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 42 del 
27/09/2007 e pubblicato sul Supplemento ordinario n. 3 al B.U.R.L. n. 34 del 10/12/2007;    
 
VISTO il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” approvato con D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163; 
 
PREMESSO: 
- Che l’art. 63 della L.R. n. 27/2006 ha istituito un fondo speciale per il finanziamento di un piano 

straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine mediante un investimento 
complessivo di 350 M€ nel settennio 2007-2013 derivante dalle assegnazioni di risorse FAS del 
Ministero dell’Ambiente di cui alla Legge 30 giugno 1998 n. 208 in materia di interventi in aree depresse 
e con fondi della Regione Lazio quali anticipazioni delle risorse nazionali e FAS; 

- Che con deliberazione di Giunta Regionale n. 668 del 03/08/2007 sono stati approvati i presupposti 
fondamentali e prioritari, propedeutici al finanziamento di un Piano straordinario di risanamento delle 
risorse idriche nonché l’allegato A, costituente il Parco progetti afferente gli interventi prioritari sul 
territorio regionale per la tutela delle acque superficiali fluviali, lacuali e marino-costiere; 

- Che i lavori in oggetto sono previsti nell’ambito della tabella allegata al Disciplinare Tecnico per la 
realizzazione delle opere individuate dalla deliberazione G.R. n. 668 del 3 agosto 2007 dell’ATO 2 Lazio 
Centrale – Roma sottoscritto in data 31/01/2008 tra la Regione Lazio – Assessorato Ambiente e 
Cooperazione tra i Popoli, la Provincia di Roma e la società ACEA S.p.A. (gestore del servizio Idrico 
Integrato nell’ATO 2 di Roma) e sono identificati con il codice di intervento A2/3 “Lavori di 
realizzazione depuratore a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, 
Nemi, Genzano con conseguente eliminazione dei depuratori di Fontana di Papa (Ariccia) e Monte 
Giove (Genzano – Nemi)- 1° Stralcio” per un importo di € 15.000.000,00;  
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- Che le restanti somme necessarie per la realizzazione dell’opera sono state reperite mediante lo stralcio 
dei fondi regionali destinati al cofinanziamento degli interventi A2/7 – “Collettore intercomunale per la 
raccolta e la depurazione delle acque reflue nel territorio dei Comuni di Carpineto Romano, Gavignano, 
Gorga, Montelanico e Segni - I° stralcio funzionale”, A2/22 – “Completamento e potenziamento 
depuratore di Ladispoli e realizzazione collettore Cerveteri – Ladispoli” e A2/34 “Nuovo impianto di 
depurazione nel Comune di Valmontone - Labico con relativi collettori e  soppressione di tre depuratori 
obsoleti”, individuati nel Disciplinare tecnico di cui al punto precedente, giusta nota di proposta 
dell’Assessorato all’Ambiente e Cooperazione tra i Popoli della Regione Lazio prot. n. 2652 del 
04/08/2008 e nota di riscontro della società ACEA ATO 2 S.p.A. prot. n. 307 del 22/09/2008; 

- Che, come desumibile dalla tabella allegata al Disciplinare Tecnico, sono stati individuati gli uffici della 
Regione Lazio – Direzione Ambiente e Cooperazione tra i Popoli quale soggetto attuatore degli 
interventi di cui sopra, responsabile per le fasi della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione 
delle opere; 

      
CONSIDERATO: 
- Che con determinazione n. B3937 del 22/10/2008 è stato nominato il Responsabile Unico del 

Procedimento dell’opera in oggetto, nella persona dell’Ing. Antonio Battaglino; 
- Che con determinazione n. B2238 del 03/06/2009 è stato costituito l’ufficio di progettazione e l’ufficio 

di supporto all’attività del Responsabile Unico del Procedimento, inerente le opere in oggetto; 
- Che con determinazione n. B3273 del 29/09/2008 è stato assunto l’impegno economico per la 

realizzazione dell’opera a valere sul bilancio regionale per l’anno 2008 per un importo complessivo di  
€ 24.531.000,0 come segue: 

   - cap. D32503 per €   5.248.204,95 n. imp. 46950/2008; 
- cap. D32502 per € 19.282.795,05 n. imp. 46951/2008; 

- Che con determinazione n. B1700 del 24/03/2010 si è proceduto alla approvazione del verbale di gara, 
alla aggiudicazione definitiva ed alla rimodulazione quadro economico, con i relativi impegni di spesa, 
come di seguito riportato; 
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- Che le somme occorrenti per il pagamento delle prestazioni in oggetto trovano copertura nell’ambito 
delle somme a disposizione del quadro economico dei lavori, approvato con la suddetta determinazione 
n. B1700 del 24/03/2010; 

  VOCE  Contratto  
A LAVORI IN APPALTO   

A.1 Lavori (importo soggetto a ribasso) € 15.246.549,40 
A.2 Oneri per la sicurezza €       863.368,89

  TOTALE A (A.1 + A.2) € 16.109.918,29 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE (iva 
inclusa)    

B.1 Rilievi accertamenti indagini        €          80.246,73 
B.2 Allacciamenti a pubblici servizi  €        356.000,00  
B.3 Acquisizione aree e immobili  €        892.883,77  
B.4 Imprevisti compreso IVA   €        890.845,51  
B.5 Accantonamento ex art. 133 co. 4 D.Lgs 163/06  €        177.209,10  
B.6 Incentivo ex art. 92 D.Lgs 163/06  €         95.197,78 

B.7 spese per polizza professionale ex art. 112 co. 4 bis d.lvo 152/2006 e 
s.m.i.  €          20.000,00  

B.8 Spese tecniche per Direzione e Contabilità dei lavori €       98.121,23 

B.9 Spese tecniche per Coordinamento della Sicurezza in fase di 
esecuzione  €       349.894,42  

B.10 Spese per attività di consulenza o supporto (IVA compresa) €        100.000,00 
B.11 Spese per Commissione giudicatrice  €          23.154,25  

“ Spese per Commissione giudicatrice  €         22.935,59 
“ Spese per Commissione giudicatrice  €                     -    

B.12 Spese per indagini geologiche €          19.982,03 
B.13 Spese per pubblicità  €          30.000,00  

B.14 Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal 
cap. speciale di appalto              €   40.000,00 

B.15 Spese tecniche di Collaudo  €          94.000,00  
" Spese tecniche di Collaudo  €          94.000,00  
" Spese tecniche di Collaudo  €          94.000,00  

B.16 Spese generali  €          24.000,00  
B.17 Spese per stampa elaborati progettuali  €             2.067,82 
B.18 Spese archeologo compreso IVA  €          63.750,00  
B.19 spese per validazione progetto  €         19.200,00  
B.20 IVA sui lavori (10% di A)  €      1.610.991,83  

  Economia di gara  €      3.222.601,65 
TOTALE B  €    8.421.081,71  

TOTALE COMPLESSIVO €    24.531.000,00 

 
RITENUTO: 
- Di dover procedere all’affidamento del servizio di Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 

dei lavori di “Realizzazione depuratore intercomunale, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale 
(parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di collettamento”, ai sensi dell’art. 91 del 
D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii.; 

- Di procedere all’affidamento mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs 163/2006 e 
ss.mm.ii., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del medesimo 
Decreto; 

- Di dover procedere all’approvazione degli allegati Bando e disciplinare di gara per l’affidamento del 
servizio di Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di “Realizzazione depuratore 
intercomunale, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, 
Genzano e relative opere di collettamento”; 

 
D E T E R M I N A 

 

Pagina  4 / 5



1. Di procedere all’affidamento del servizio di Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei 
lavori di “Realizzazione depuratore intercomunale, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale 
(parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di collettamento”, ai sensi dell’art. 91 del 
D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs 163/2006 e 
ss.mm.ii., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del medesimo 
Decreto; 

2. Di approvare gli allegati Bando e disciplinare di gara per l’affidamento del servizio di Coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di “Realizzazione depuratore intercomunale, a servizio 
dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di 
collettamento”, autorizzando le strutture a procedere ad espletare le operazioni di gara; 

3. Di dare atto che alla copertura della relativa spesa si farà fronte con gli impegni di spesa assunti con la 
B1700 del 24/03/2010. 
 

      IL DIRETTORE REGIONALE VICARIO 

             (Ing. Giuseppe Tanzi) 

 

Bando dep 
Ardea_CSE_DEF.doc 

Disciplinare dep 
Ardea_CSE_DEF.doc 
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OGGETTO: Art. 63, L.R. 28 dicembre 2006, n. 27 – Accordo di Programma Quadro n. 8 “Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche” – Piano straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine – Codice di intervento A2/3 “Realizzazione depuratore intercomunale, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di collettamento”. CUP  F13H07000010003. Affidamento del servizio di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione: approvazione schema di bando e di disciplinare di gara.


 


IL DIRETTORE REGIONALE AMBIENTE

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale;


VISTO il Regolamento n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm. e ii.;


VISTA la DGR n. 572 del 27/07/2009 con la quale è stato rinnovato l'incarico di Direttore del Dipartimento Territorio al Dott. Raniero De Filippis;

VISTO l’Atto di Organizzazione  n B3186 del 30/06/2010 con il quale è stato conferito l’incarico per lo svolgimento delle funzioni vicarie del Direttore della Direzione Regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe Tanzi;

VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25: “Norme in materia di programmazione bilancio e contabilità regionale”;


VISTE le LL.RR. n. 31 e n. 32 del 24.12.2009 relative all’approvazione della finanziaria e del bilancio di previsione della Regione Lazio per l’anno 2010;


VISTA la D.G.R. n. 364 del 29/05/2007 – L.R. 6/96 Attuazione del Servizio Idrico Integrato. Programma di intervento a sostegno del servizio di depurazione. Attivazione, implementazione ed adeguamento dei depuratori nel sistema idrico regionale. Approvazione documento tecnico-programmatico, con la quale è stato approvato un documento relativo al servizio di depurazione regionale quale utile strumento per la successiva fase di programmazione degli interventi nel settore della depurazione, al fine di individuare le forme di cofinanziamento pubblico alle previste attività dei Piani d’Ambito delle Autorità di Ambito Territoriale Ottimale;


VISTO il Piano Regionale di Tutela delle Acque approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 42 del 27/09/2007 e pubblicato sul Supplemento ordinario n. 3 al B.U.R.L. n. 34 del 10/12/2007;   

VISTO il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” approvato con D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163;

PREMESSO:

· Che l’art. 63 della L.R. n. 27/2006 ha istituito un fondo speciale per il finanziamento di un piano straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine mediante un investimento complessivo di 350 M€ nel settennio 2007-2013 derivante dalle assegnazioni di risorse FAS del Ministero dell’Ambiente di cui alla Legge 30 giugno 1998 n. 208 in materia di interventi in aree depresse e con fondi della Regione Lazio quali anticipazioni delle risorse nazionali e FAS;


· Che con deliberazione di Giunta Regionale n. 668 del 03/08/2007 sono stati approvati i presupposti fondamentali e prioritari, propedeutici al finanziamento di un Piano straordinario di risanamento delle risorse idriche nonché l’allegato A, costituente il Parco progetti afferente gli interventi prioritari sul territorio regionale per la tutela delle acque superficiali fluviali, lacuali e marino-costiere;


· Che i lavori in oggetto sono previsti nell’ambito della tabella allegata al Disciplinare Tecnico per la realizzazione delle opere individuate dalla deliberazione G.R. n. 668 del 3 agosto 2007 dell’ATO 2 Lazio Centrale – Roma sottoscritto in data 31/01/2008 tra la Regione Lazio – Assessorato Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, la Provincia di Roma e la società ACEA S.p.A. (gestore del servizio Idrico Integrato nell’ATO 2 di Roma) e sono identificati con il codice di intervento A2/3 “Lavori di realizzazione depuratore a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano con conseguente eliminazione dei depuratori di Fontana di Papa (Ariccia) e Monte Giove (Genzano – Nemi)- 1° Stralcio” per un importo di € 15.000.000,00; 


· Che le restanti somme necessarie per la realizzazione dell’opera sono state reperite mediante lo stralcio dei fondi regionali destinati al cofinanziamento degli interventi A2/7 – “Collettore intercomunale per la raccolta e la depurazione delle acque reflue nel territorio dei Comuni di Carpineto Romano, Gavignano, Gorga, Montelanico e Segni - I° stralcio funzionale”, A2/22 – “Completamento e potenziamento depuratore di Ladispoli e realizzazione collettore Cerveteri – Ladispoli” e A2/34 “Nuovo impianto di depurazione nel Comune di Valmontone - Labico con relativi collettori e  soppressione di tre depuratori obsoleti”, individuati nel Disciplinare tecnico di cui al punto precedente, giusta nota di proposta dell’Assessorato all’Ambiente e Cooperazione tra i Popoli della Regione Lazio prot. n. 2652 del 04/08/2008 e nota di riscontro della società ACEA ATO 2 S.p.A. prot. n. 307 del 22/09/2008;


· Che, come desumibile dalla tabella allegata al Disciplinare Tecnico, sono stati individuati gli uffici della Regione Lazio – Direzione Ambiente e Cooperazione tra i Popoli quale soggetto attuatore degli interventi di cui sopra, responsabile per le fasi della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione delle opere;

CONSIDERATO:


· Che con determinazione n. B3937 del 22/10/2008 è stato nominato il Responsabile Unico del Procedimento dell’opera in oggetto, nella persona dell’Ing. Antonio Battaglino;


· Che con determinazione n. B2238 del 03/06/2009 è stato costituito l’ufficio di progettazione e l’ufficio di supporto all’attività del Responsabile Unico del Procedimento, inerente le opere in oggetto;


· Che con determinazione n. B3273 del 29/09/2008 è stato assunto l’impegno economico per la realizzazione dell’opera a valere sul bilancio regionale per l’anno 2008 per un importo complessivo di 
€ 24.531.000,0 come segue:

 

- cap. D32503 per €   5.248.204,95 n. imp. 46950/2008;


- cap. D32502 per € 19.282.795,05 n. imp. 46951/2008;


· Che con determinazione n. B1700 del 24/03/2010 si è proceduto alla approvazione del verbale di gara, alla aggiudicazione definitiva ed alla rimodulazione quadro economico, con i relativi impegni di spesa, come di seguito riportato;

		 

		VOCE

		 Contratto 



		A

		LAVORI IN APPALTO

		 



		A.1

		Lavori (importo soggetto a ribasso)

		€ 15.246.549,40



		A.2

		Oneri per la sicurezza

		€       863.368,89



		 

		TOTALE A (A.1 + A.2)

		€ 16.109.918,29



		B

		SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE (iva inclusa) 

		 



		B.1

		Rilievi accertamenti indagini

		       €          80.246,73



		B.2

		Allacciamenti a pubblici servizi

		 €        356.000,00 



		B.3

		Acquisizione aree e immobili

		 €        892.883,77 



		B.4

		Imprevisti compreso IVA 

		 €        890.845,51 



		B.5

		Accantonamento ex art. 133 co. 4 D.Lgs 163/06

		 €        177.209,10 



		B.6

		Incentivo ex art. 92 D.Lgs 163/06

		 €         95.197,78



		B.7

		spese per polizza professionale ex art. 112 co. 4 bis d.lvo 152/2006 e s.m.i.

		 €          20.000,00 



		B.8

		Spese tecniche per Direzione e Contabilità dei lavori

		€       98.121,23



		B.9

		Spese tecniche per Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione

		 €       349.894,42 



		B.10

		Spese per attività di consulenza o supporto (IVA compresa)

		€        100.000,00



		B.11

		Spese per Commissione giudicatrice

		 €          23.154,25 



		“

		Spese per Commissione giudicatrice

		 €         22.935,59



		“

		Spese per Commissione giudicatrice

		 €                     -   



		B.12

		Spese per indagini geologiche

		€          19.982,03



		B.13

		Spese per pubblicità

		 €          30.000,00 



		B.14

		Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal cap. speciale di appalto

		             €   40.000,00



		B.15

		Spese tecniche di Collaudo

		 €          94.000,00 



		"

		Spese tecniche di Collaudo

		 €          94.000,00 



		"

		Spese tecniche di Collaudo

		 €          94.000,00 



		B.16

		Spese generali

		 €          24.000,00 



		B.17

		Spese per stampa elaborati progettuali

		 €             2.067,82



		B.18

		Spese archeologo compreso IVA

		 €          63.750,00 



		B.19

		spese per validazione progetto

		 €         19.200,00 



		B.20

		IVA sui lavori (10% di A)

		 €      1.610.991,83 



		 

		Economia di gara

		 €      3.222.601,65 



		TOTALE B

		 €    8.421.081,71 



		TOTALE COMPLESSIVO

		€    24.531.000,00





· Che le somme occorrenti per il pagamento delle prestazioni in oggetto trovano copertura nell’ambito delle somme a disposizione del quadro economico dei lavori, approvato con la suddetta determinazione n. B1700 del 24/03/2010;


RITENUTO:


· Di dover procedere all’affidamento del servizio di Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di “Realizzazione depuratore intercomunale, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di collettamento”, ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii.;

· Di procedere all’affidamento mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del medesimo Decreto;


· Di dover procedere all’approvazione degli allegati Bando e disciplinare di gara per l’affidamento del servizio di Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di “Realizzazione depuratore intercomunale, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di collettamento”;

D E T E R M I N A

1. Di procedere all’affidamento del servizio di Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di “Realizzazione depuratore intercomunale, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di collettamento”, ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del medesimo Decreto;


2. Di approvare gli allegati Bando e disciplinare di gara per l’affidamento del servizio di Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di “Realizzazione depuratore intercomunale, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di collettamento”, autorizzando le strutture a procedere ad espletare le operazioni di gara;

3. Di dare atto che alla copertura della relativa spesa si farà fronte con gli impegni di spesa assunti con la B1700 del 24/03/2010.


      IL DIRETTORE REGIONALE VICARIO

 
     

    (Ing. Giuseppe Tanzi)
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BANDO DI GARA



SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE



I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO



			Denominazione ufficiale:  REGIONE LAZIO – DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 





			Indirizzo postale:  VIALE DEL TINTORETTO, 432





			Città: ROMA


			Codice postale: 00142


			Paese: ITALIA





			Punti di contatto: REGIONE LAZIO – DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE – AREA RISORSE IDRICHE


			Telefono: 06 5168.9392





			All’attenzione di: ARCH. GIORGIO MAGGI





			Posta elettronica: gmaggi@regione.lazio.it


			Fax 06 510779218








			Indirizzo(i) internet (se del caso)


Amministrazione aggiudicatrice (URL): www.regione.lazio.it


Profilo di committente (URL): www.regione.lazio.it








			Ulteriori informazioni sono disponibili presso:



(X)  I punti di contatto sopra indicati



(  )   Altro: completare l’allegato A.I





			Il capitolato d’oneri e la documentazione complementare (inclusi i documenti per il dialogo competitivo e per il sistema dinamico di acquisizione) sono disponibili presso:



(X)   I punti di contatti sopra indicati



(  )   Altro: completare l’allegato A.II





			Le domande di partecipazione vanno inviate a:



(X)  I punti di contatto sopra indicati



(  )   Altro: completare l’allegato A.III








I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITA’



			(X)


			Ministero o qualsiasi altra autorità nazionale o federale, inclusi gli uffici a livello locale o regionale


			( )


			Servizi generali delle amministrazioni pubbliche





			


			


			( )


			Difesa





			( )


			Agenzia/ufficio nazionale o federale


			( )


			Ordine pubblico e sicurezza





			( )


			Autorità regionale o locale


			( )


			Ambiente





			( )


			Agenzia/ufficio regionale o locale


			( )


			Affari economici e finanziari





			( )


			Organismo di diritto pubblico


			( )


			Salute





			( )


			Istituzione/agenzia europea o organizzazione internazionale


			( )


			Abitazioni e assetto territoriale





			 Altro 



   ( )   (specificare):






			( )


			Protezione sociale





			


			( )


			Ricreazione, cultura e religione





			


			( )


			Istruzione





			


			( )


			Altro



(specificare):








			L’amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatici


( )  si


  (X)    no











SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO


II.1) DESCRIZIONE



			II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice



coordinamento delle misure di sicurezza in fase di esecuzione DEI LAVORI DI Realizzazione del depuratore intercomunale, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di collettamento (CUP F13H07000010003 - CIG ………………….)








			II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna o di prestazione dei servizi



(Scegliere una sola categoria – lavori, forniture o servizi – che corrisponde maggiormente all’oggetto specifico dell’appalto o degli acquisti)





			(a) Lavori   ( )





			(b) Forniture   ( )


			(c) Servizi   (X)





			( )


			Esecuzione


			( )


			Acquisto


			Categoria di servizi: N. 12 (X)


(Per le categorie di servizi 1-27, cfr. l’allegato II della direttiva 2004/18/CE)





			( )


			Progettazione ed esecuzione


			( )


			Leasing


			





			( )


			Realizzazione, con qualsiasi mezzo di lavoro, conforme alle prescrizione delle amministrazioni aggiudicatrici


			( )


			Noleggio


			





			


			


			( )


			Acquisto a riscatto


			





			


			


			( )


			Misto


			





			Sito o luogo principale dei lavori:



Codice NUTS             ( )


			Luogo principale di consegna:



Codice NUTS      ( )        


			Luogo principale di esecuzione:



REGIONE LAZIO


Codice NUTS         ( )











			(X)


			II.1.3) L’avviso riguarda



Un appalto pubblico


			( )


			L’istituzione di un sistema dinamico di acquisizione (SDA)


			( )


			L’istituzione di un accordo quadro








			II.1.4) Informazioni relative all’accordo quadro (se del caso)





			Accordo quadro con diversi operatori    ( ) 




Numero   ( )   o, se del caso, numero massimo ( )


di partecipanti all’accordo quadro previsto  


			Accordo quadro con un unico operatore  ( )





			Durata dell’accordo quadro: periodo in anni:            ( )       o mesi:          ( )



Giustificazione dell’accordo quadro con una durata superiore a quattro anni:












			Valore totale stimato degli acquisti per l’intera durata dell’accordo quadro (se del caso; indicare solo in cifre):





			Valore stimato, IVA esclusa:


			Moneta:





			oppure valore tra                          e


			Moneta:





			Frequenza e valore degli appalti da aggiudicare (se possibile):








			II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisti



L’AFFIDAMENTO PREVEDE LO SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE DI COORDINAMENTO DELLE MISURE DI SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI DI Realizzazione del nuovo depuratore intercomunale in comune di ardea, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e delle relative opere di collettamento conseguenti AL BY-PASS dei depuratori di Fontana di Papa in comune di Ariccia e Monte Giove in comune di Genzano.








			II.1.6) CPV (Vocabolario comune per gli appalti)





			


			Vocabolario principale


			Vocabolario supplementare (se pertinente)





			Oggetto principale


			71300000-1


			





			Oggetti complementari


			


			








			II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)   



                                                                                                                               si     ( )       no      (X)








			II.1.8) Divisione in lotti                                                                                            si     ( )       no      (X)



(per ulteriori precisazioni sui lotti, utilizzare l’allegato B nel numero di copie necessario)



In caso affermativo, le offerte vanno presentate per (contrassegnare una sola casella):    



un solo lotto                     ( )                       uno o più lotti                     ( )            tutti i lotti                   ( )    



                                                                    





			II.1.9) Ammissibilità di varianti                                                                             si     ( )       no      (X)








II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’APPALTO



			II.2.1) Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali lotti e opzioni)



Se noto, valore stimato, IVA esclusa (indicare solo in cifre):  € 254.063,72                                                                              Moneta: EURO


oppure valore tra                                                     e                                               Moneta:








			II.2.2) Opzioni (eventuali)                                                                                          si     ( )       no      (X)



In caso affermativo, descrizione delle opzioni:



Se noto, calendario provvisorio per il ricorso a tali opzioni:



in mesi:  ( )   o giorni   ( )   (dall’aggiudicazione dell’appalto)





			Numero dei rinnovi possibile (se del caso):   ( )        oppure tra        ( )    e    ( )



Se noto, nel caso di appalti rinnovabili di forniture o servizi, calendario di massima degli appalti successivi:



in mesi:  ( )   o giorni   ( )   (dall’aggiudicazione dell’appalto)








II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE



			Periodo in mesi:  ( )            o giorni:       (Tutta la durata di esecuzione dei lavori come da contratto da stipularsi con l’impresa appaltatrice, stimata in gg. 425)    (dal verbale di consegna dei lavori)


Oppure dal     /  /              (gg/mm/aaaa)


             al      /  /             (gg/mm/aaaa)








SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO


III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO



			III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste (se del caso)


IN SEDE DI OFFERTA IL CONCORRENTE DOVRA’ PRESENTARE, A PENA DI ESCLUSIONE, CAUZIONE PROVVISORIA PARI AL 2% DELL’IMPORTO A BASE DI GARA AI SENSI DELL’ART. 75 DEL D.LGS. 163/06. ALL’AGGIUDICATARIO SARA’ RICHIESTO DI COSTITUIRE GARANZIA DEFINITIVA AI SENSI DELL’ART. 113 DEL D.LGS. 163/06.





			III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia



FINANZIAMENTO CON FONDI REGIONALI, FAS E APQ8 - MODALITA’ DI PAGAMENTO COME INDICATO NEGLI ALLEGATI AL BANDO DISPONIBILI PRESSO I PUNTI DI CONTATTO DI CUI ALLA SEZIONE I.1).








			III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario dell’appalto 



(se del caso)



ARTICOLO 37 DECRETO LEGISLATIVO 163/2006.





			III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto       si     ()       no      (X)


(se del caso)












III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE



			III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro commerciale





			Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità dei requisiti:



I CONCORRENTI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA DEBBONO ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI SPECIFICATI NEL DISCIPLINARE DI GARA E PRESENTARE LA DOCUMENTAZIONE RIPORTATA NELLO STESSO DISCIPLINARE.





			III.2.2) Capacità economica e finanziaria





			POSSESSO REQUISITI DI CUI ALL’ART. 12 DEL DISCIPLINARE DI GARA.


			Livelli minimi di capacità eventualmente richiesti



(se del caso):








			III.2.3) Capacità tecnica





			POSSESSO REQUISITI DI CUI ALL’ART. 12 DEL DISCIPLINARE DI GARA.


			Livelli minimi di capacità eventualmente richiesti



(se del caso):





			III.2.4) Appalti riservati (se del caso)                                                                        si     ( )       no      (X)





			L’appalto è riservato ai laboratori protetti                                                                                                  ( )



L’esecuzione dell’appalto è riservata ai programmi di lavori protetti                                                               ( )    








III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI SERVIZI



			III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione?   si     ( )       no      (X)



In caso affermativo, citare la corrispondente disposizione legislativa, regolamentare o amministrativa applicabile:









			III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche 



professionali delle persone incaricate della prestazione del servizio                           si     (X)       no      ()












SEZIONE IV: PROCEDURA


IV.1) TIPO DI PROCEDURA



			IV.1.1) Tipo di procedura





			Aperta


			(X)


			





			Ristretta


			( )


			





			Ristretta accelerata


			( )


			Giustificazione della procedura accelerata:









			Negoziata


			( )


			Sono già stati scelti candidati?                                               si  ( )   no   (X)


In caso affermativo, indicare il  nome e l’indirizzo degli operatori economici già selezionati nella sezione VI.3 Altre informazioni









			Negoziata accelerata


			( )


			Giustificazione della procedura accelerata:









			Dialogo competitivo


			( )


			








			IV.1.2) Limiti al numero di operatori che saranno invitati a presentare un’offerta



(procedure ristrette e negoziate, dialogo competitivo)



Numero previsto di operatori                ( )



Oppure numero minimo previsto           ( ) e, se del caso, numero massimo         ( )



Criteri obiettivi per la selezione di un numero limitato di candidati:








			IV.1.3) Riduzione del numero di operatori durante il negoziato o il dialogo



(procedura negoziata, dialogo competitivo)



Ricorso ad una procedura in più fasi al fine di ridurre il numero di soluzioni                            si  ( )   no   ( )


da discutere o di offerte da negoziare








IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE



			IV.2.1) Criteri di aggiudicazione (contrassegnare le caselle pertinenti)





			Prezzo più basso



oppure


Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai


			( )



(X) 





			(X)



(X)






			criteri indicati di seguito (i criteri di aggiudicazione vanno indicati con la relativa ponderazione oppure in ordine discendente di importanza qualora non sia possibile la ponderazione per motivi dimostrabili)



criteri indicati nel capitolato d’oneri, nell’invito a presentare offerte o a negoziare oppure nelle specifiche





			Criteri


1. Caratteristiche qualitative e metodologiche dell'offerta


2. Merito tecnico, esperienze e professionalità


3. Prezzo


			Ponderazione


30


40


30


			Criteri





			Ponderazione








			IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica                                                                                        si  ( )   no   (X)





			In caso affermativo, fornire ulteriori informazioni sull’asta elettronica (se del caso)











IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO



			IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice (se del caso)








			IV.3.2() Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto                                               si  ( )   no   (X)


In caso affermativo:



Avviso di preinformazione                      ( )                   Avviso relativo al profilo di committente             ( )



Numero dell’avviso nella GU:   ( )/S ( )- ( )  del     ( )   (gg/mm/aaaa)



Altre pubblicazioni precedenti (se del caso)       ( )



Numero dell’avviso nella GU:   ( )/S ( )- ( )  del     ( )   (gg/mm/aaaa)



Numero dell’avviso nella GU:   ( )/S ( )- ( )  del     ( )   (gg/mm/aaaa)








			IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare (ad eccezione del sistema dinamico di acquisizione) oppure il documento descrittivo (nel caso di dialogo competitivo)








			Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti



Data:                         (gg/mm/aaaa)                                                                      Ora: 





			Documenti a pagamento                                                                                                      si  ( )   no   (X)


In caso affermativo, prezzo (indicare solo in cifre):                                                Moneta:



Condizioni e modalità di pagamento:












			IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione



Data:     xx/xx/xxxx   (gg/mm/aaaa)                                                                       Ora: 12:00








			IV.3.5) Data di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare (se nota)


(nel caso delle procedure ristrette e negoziate e del dialogo competitivo)



Data:        /   /           (gg/mm/aaaa)








			IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte/domande di partecipazione





			ES



( )


			CS



( )


			DA



( )


			DE



( )


			ET



( )


			EL



( )


			EN



( )


			FR



( )


			IT



(X)


			LV



( )


			LT



( )


			HU



( )


			MT



( )


			NL



( )


			PL



( )


			PT



( )


			SK



( )


			SL



( )


			FI



( )


			SV



( )





			Altra:












			IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta (procedure aperte)


Fino al:         /   /           (gg/mm/aaaa)



Oppure periodo in mesi:  ( )   o giorni:       (180)      (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte)








			IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte



Data:      xx/xx/xxxx  (gg/mm/aaaa)                                                                       Ora: 10,00


Luogo (se del caso): DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE – AREA RISORSE IDRICHE – VIALE DEL TINTORETTO 432, 00142 ROMA, PIANO 3°.


Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte (se del caso)                                         si  (X)   no   ( )








SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI


			VI.1) TRATTASI DI UN APPALTO PERIODICO (se del caso)         si  ( )   no   (X)


In caso affermativo, indicare il calendario di massima per la pubblicazione dei prossimi avvisi:









			VI.2) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI COMUNITARI 


                                                                                                                                                 si  ( )   no   (X)



In caso affermativo, indicare il progetto/programma:











			VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI (se del caso)



LE MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E I REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA GARA SONO MEGLIO DESCRITTE NEL DISCIPLINARE DI GARA.


EVENTUALI CHIARIMENTI, INFORMAZIONI E/O RETTIFICHE RELATIVE AL PRESENTE BANDO SARANNO PUBBLICATE ESCLUSIVAMENTE SUL SITO DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE www.regione.lazio.it (SEZIONE BANDI DI GARA).



AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEL D.LGS. 196/2003 SI INFORMA CHE I DATI SARANNO TRATTATI NEL RISPETTO DELLA CITATA NORMATIVA ED ESCLUSIVAMENTE IN ORDINE AL PROCEDIMENTO DELLA PRESENTE GARA.


IL BANDO E IL DISCIPLINARE DI GARA SONO CONSULTABILI SUL SITO DELLA STAZIONE APPALTANTE (www.regione.lazio.it).


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E’ L’ING. ANTONIO BATTAGLINO.


TEL. 06 5168.9365-9392


FAX 06 510779218


E-MAIL abattaglino@regione.lazio.it





			








			VI.4) PROCEDURE DI RICORSO





			VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso





			Denominazione ufficiale: T.A.R. - TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DEL LAZIO





			Indirizzo postale: VIA FLAMINIA N. 189





			Città: ROMA


			Codice postale: 00196


			Paese: ITALIA





			Posta elettronica:


			Telefono:





			Indirizzo Internet (URL):


			Fax:








			Organismo responsabile delle procedure di mediazione (se del caso)





			Denominazione ufficiale:





			Indirizzo postale:





			Città:


			Codice postale:


			Paese:





			Posta elettronica:


			Telefono:





			Indirizzo Internet (URL):


			Fax:








			VI.4.2) Presentazione di ricorso (compilare il punto VI.4.2 OPPURE, all’occorrenza, il punto VI.4.3)



Informazioni precise sui termini di presentazione di ricorso: 60 GG. DALLA PUBBLICAZIONE DEL BANDO





			VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione del ricorso





			Denominazione ufficiale:





			Indirizzo postale:





			Città:


			Codice postale:


			Paese:





			Posta elettronica:


			Telefono:





			Indirizzo Internet (URL):


			Fax:





			VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO:         xx/xx/xxxx        (gg/mm/aaaa)                                                  
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REGIONE LAZIO



ASSESSORATO AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE


DIPARTIMENTO TERRITORIO



Direzione Regionale Ambiente 



Area Risorse Idriche


 “Lavori di realizzazione del depuratore intercomunale, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di collettamento”


Art. 63 L.R. 27/2006 –Delibera di Giunta Regionale n. 668 del 3 agosto 2007 – 



Piano Straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine:



AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE


CUP: F13H07000010003 



CIG: xxxxxxxxxxxxxx


DISCIPLINARE DI GARA – CAPITOLATO PRESTAZIONALE


1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 


Direzione Regionale Ambiente - Area Risorse Idriche - Via del Tintoretto 432, 00142 Roma - tel. 06-51689365/9392 - fax 06-510779218 – sito internet: www.regione.lazio.it. 



2. CATEGORIA DI SERVIZIO E DESCRIZIONE 



Servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria - Categoria 12, all. II A del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i – CPC 867 (CPV 71300000-1) – relativi ad attività di coordinamento delle misure di sicurezza in fase di esecuzione inerente i “Lavori di realizzazione del depuratore intercomunale, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di collettamento”.



Le attività oggetto del presente bando di gara dovranno essere svolte in conformità alle prescrizioni legislative in vigore alla data di espletamento dell’incarico. 



L’incarico in argomento è riservato a concorrenti in possesso dei requisiti economici e professionali previsti dalla legge. 



3. LUOGO DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 


Comuni di Ardea, Albano Laziale, Lanuvio, Ariccia, Nemi e Genzano. 



4. TEMPI DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 


Tutta la durata di esecuzione dei lavori come da contratto da stipularsi con l’impresa appaltatrice. 



5. FORMA DELL’APPALTO: procedura aperta.



6. IMPORTO DEI LAVORI: € 19.039.556,15 (diciannovemilionitrentanovemilacinquecentocinquantasei/15)


7. CLASSI E CATEGORIE SECONDO TARIFFA PROFESSIONALE EX LEGGE N. 143/1949: 



Categoria IIIa - € 14.111.920,00 (quattordicimilionicentoundicimilanovecentoventi/00).



Categoria VIII - € 4.927.636,15 (quattromilioninovecentoventisettemilaseicentotrentasei/15);



8. IMPORTO DEL CORRISPETTIVO DI CUI AL PRESENTE BANDO


Per il coordinamento delle misure di sicurezza in fase di esecuzione: € 254.063,72


(euro duecentocinquantaquattromilasessantatre/72), I.V.A. ed oneri contributivi di legge esclusi.



Il corrispettivo è stato calcolato con riferimento al DM 4 aprile 2001, le cui tariffe sono state ritenute congrue per il caso specifico.



9. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 



Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n.163/2006, secondo i criteri sotto indicati di seguito in ordine decrescente di priorità e meglio esplicitati nel disciplinare di gara allegato al presente bando: 



			Elementi di valutazione 


			Punteggi





			Caratteristiche qualitative e metodologiche dell'offerta 


			30





			Merito tecnico, esperienze e professionalità 


			40





			Ribasso percentuale indicato nell’offerta economica 


			30





			Totale


			100








NON VERRANNO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO rispetto all’importo a base di gara. 



10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA


Possono presentare domanda tutti i soggetti così come individuati dal D. Lgs n° 163/2006, art. 90, comma 1, lett. d), e), f), f-bis), g), h) in possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa vigente, in particolare:



· Liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive modificazioni;



· Società di professionisti, di cui all'art. 90, comma 1, lett. e) del D.Lgs n° 163/2006;



· Società di ingegneria, di cui all'art. 90, comma 1, lett. f) del D.Lgs n° 163/2006;



· Prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell’allegato II A stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; (D.Lgs. 152/2008)



· Raggruppamenti temporanei di cui all'art. 90, comma 1 lett. g) del D.Lgs 163/2006 costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e) e f), ai quali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 del D.Lgs n° 163/2006 in quanto compatibili;



· Consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, di cui all'art. 90, comma 1, lett. h) del D.Lgs n° 163/2006, anche in forma mista, formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nel settore dei servizi di ingegneria e architettura, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, e che abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni del comma uno dell'articolo 36 del D.Lgs n° 163/2006. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. Ai fini della partecipazione alle gare per l'affidamento di incarichi di progettazione e attività tecnico-amministrative ad essa connesse, il fatturato globale realizzato da ciascuna società consorziata nel quinquennio o nel decennio precedente è incrementato secondo quanto stabilito dall'articolo 36, comma 6, del D.Lgs n° 163/2006; ai consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 36, commi 4 e 5 e di cui all'articolo 253, comma 8 del D.Lgs n° 163/2006.



Ai sensi del D.P.R. n° 554/1999, art. 51, comma 5, i raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno di 5 anni all'esercizio della professione. Ai sensi del D.P.R. n° 554/1999, art. 51, comma 1 e 2, lo stesso soggetto non può partecipare contemporaneamente in forma singola e in raggruppamento con altri, o come amministratore / dipendente di società di ingegneria, pena l'esclusione della partecipazione alla selezione; l'esclusione è da intendersi sia del singolo soggetto sia del raggruppamento o società di cui il soggetto è parte.



Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto richiedente, l'eventuale incarico dovrà essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati, pena l’esclusione, già in sede di presentazione della domanda, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali.



Saranno ammessi concorrenti aventi sede in un altro Stato U.E. alle condizioni previste dall'art. 47 comma primo e secondo e dall'art. 39 del D.Lgs. n° 163/2006. In tal caso il “Coordinatore per la sicurezza in esecuzione” individuato dall’offerente dovrà possedere un’adeguata conoscenza della lingua italiana. L'esistenza degli stessi requisiti minimi richiesti ai concorrenti italiani nella presente gara sarà accertata in base alla documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi.



11. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 


Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno possedere le sotto indicate condizioni minime, pena l'esclusione, inerenti le idoneità di carattere generale come previste dall'art. 38 del D.Lgs. n° 163/2006 e i requisiti economici e finanziari e tecnico organizzativi di cui all'art. 66 del D.P.R. 21.12.1999, n° 554. II possesso delle stesse sarà dichiarato in sede di gara dal concorrente ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 20.12.2000, n° 445. 



In particolare ciascun concorrente non dovrà trovarsi nelle condizioni che comportano l'esclusione dalla partecipazione alle gare ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall'art 38 comma primo del D.Lgs. n° 163/2006, dall'art. 51 e 52 del D.P.R. n° 554/1999 né essere incorso - se trattasi di persone giuridiche – in provvedimenti interdettivi previsti dal D.Lgs. n° 231/2001, e dovrà aver ottemperato alle norme per il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge n° 68/1999 ed essere in regola con gli obblighi previdenziali ed infine non dovranno essersi avvalsi dei programmi individuali di emersione in base all'art. 1 bis, comma 14 della L. n° 383/2001.



12. REQUISITI ECONOMICO-FINANZIARI E TECNICO ORGANIZZATIVI PER L’AMMISSIONE


I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i seguenti requisiti:



1. avere un fatturato globale, per i servizi di cui all’art. 50 del DPR 554/99 e s.m.i., espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, pari ad almeno 4 (quattro) volte l’importo a base d’asta: € 1.016.254,88 (unmilionesedicimiladuecentocinquantaquattro/88= € 254.063,72 x 4 = € 1.016.254,88);



2. avere espletato negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del presente bando servizi di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e/o progettazione in Categoria VIII per un importo globale dei lavori pari ad almeno 2 (due) volte l’importo stimato dei lavori da realizzare: € 9.855.272,30 (€ 4.927.636,15 x 2 = € 9.855.272,30=novemilioniottocentocinquantacinquemiladuecentosettantadue/30), ed in Categoria IIIa per un importo globale dei lavori pari ad almeno 2 (due) volte l’importo stimato dei lavori da realizzare: € 28.223.840,00 (€ 14.111.920,00 x 2 = € 28.223.840,00 = ventottomilioniduecentoventitremilaottocentoquaranta/00);



3. avere espletato negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del presente bando 2 (due) servizi di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e/o progettazione in Categoria VIII per un importo totale dei lavori non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori da realizzare: € 1.971.054,46 (€ 4.927.636,15 x 0,40 = € 1.971.054,46 = unmilionenovecentosettantunomilacinquantaquattro/46), e 2 (due) servizi in Categoria IIIa per un importo totale dei lavori non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori da progettare: € 5.644.768,00 (€ 14.111.920,00 x 0,40 = € 5.644.768,00 = cinquemilioniseicentoquarantaquattromilasettecentosessantotto/00);



Nel caso di raggruppamenti temporanei di cui all’art. 90, comma 1, lett. g) del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i., o di consorzi stabili di cui all’art. 90, comma 1, lett. h) del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i., il capogruppo deve possedere i requisiti di cui sopra in misura non inferiore al 40% di quanto spetta di dimostrare complessivamente e comunque in misura maggioritaria rispetto alla/e mandante/i, la/e quale/i dovranno possedere cumulativamente la restante percentuale. 



Per i servizi svolti di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3) del presente articolo devono intendersi quelli ultimati ovvero quelli in corso anche se iniziati precedentemente che saranno considerati, in quest'ultima ipotesi, limitatamente alla parte di essi ultimata nello stesso periodo.



I raggruppamenti temporanei dovranno prevedere, a pena di esclusione, la presenza di un professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello stato membro dell'Unione Europea di residenza (art. 51 comma 5 del D.P.R. n° 554/1999).


Si evidenzia che il suddetto professionista non deve essere necessariamente inserito in qualità di componente del raggruppamento ma potrà essere un dipendente e/o collaboratore.


13. Responsabile del servizio oggetto dell’appalto e relativi requisiti


Qualunque sia la natura giuridica del concorrente, deve sempre essere indicata la persona fisica deputata allo svolgimento della prestazione di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, pena l’esclusione.


Il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione deve essere in possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione, con l’iscrizione nel corrispondente albo professionale, e di idonea certificazione attestante il possesso dei requisiti per lo svolgimento dell’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione ex D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii..



Ai sensi dell'art. 91 comma 3 del D.Lgs. n° 163/2006, l'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le attività relative alle indagini, con rilievi e misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio.



Resta comunque impregiudicata la responsabilità del professionista.



14. Modalità di partecipazione



Tutti i documenti e l'offerta presentati dai concorrenti dovranno essere redatti in lingua italiana o corredati di traduzione giurata e gli importi dichiarati dovranno essere espressi esclusivamente in Euro.



Qualora il servizio venisse aggiudicato ad un raggruppamento costituendo, questo deve assumere la forma di raggruppamento temporaneo di cui all'art. 37 del D.Lgs. n° 163/2006, prima della stipula del contratto.



Le offerte, a pena di esclusione, redatte in lingua italiana con le modalità più sotto specificate e la relativa documentazione, dovranno pervenire perentoriamente presso l’Ufficio Protocollo di Viale del Tintoretto 432, 00142 Roma, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, ovvero direttamente a mano entro i termini riportati nel bando di gara, attraverso un plico chiuso contenente:


1. Busta A) - recante l'indicazione «Documentazione amministrativa»;



2. Busta B) - recante l'indicazione «Offerta tecnica»;



3. Busta C) - recante l'indicazione «Offerta economica».



Al fine della determinazione del termine per la presentazione delle offerte farà fede il timbro apposto dall’ufficio protocollo/accettazione della Regione Lazio


Il plico e le buste in esso contenute, pena l'esclusione, dovranno essere idoneamente sigillate, timbrate e controfirmate sui lembi di chiusura.



Il plico, indirizzato alla “Direzione Regionale Ambiente - Area Risorse Idriche - Via del Tintoretto 432, 00142 Roma”, dovrà riportare all'esterno le seguenti diciture:



1. il nominativo del mittente, codice fiscale, partita I.V.A., n° telefonico e di fax, per le comunicazioni necessarie ai sensi del D.Lgs. n° 163/2006 e s.m.i. e, se raggruppamento temporaneo d'impresa, anche i nominativi delle mandanti,



2. l'indirizzo del mittente,



3. la dicitura "Offerta per l'affidamento della prestazione di coordinamento delle misure di sicurezza in fase di esecuzione inerenti i “Lavori di realizzazione del depuratore intercomunale, a servizio dei Comuni di Ardea, Albano Laziale (parte), Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di collettamento”.


Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Oltre il termine indicato non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva di altra precedente offerta.



Si procederà all’affidamento del servizio anche in presenza di un’unica offerta valida.



I documenti amministrativi da inserire nel plico, a pena di esclusione, sono i seguenti:



1. Busta A) – “Documentazione amministrativa”



debitamente sigillata come sopra evidenziato e recante all'esterno l'indicazione «Documentazione amministrativa» dovrà essere inclusa la sotto indicata documentazione:



A.1) domanda di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da un’associazione temporanea o da un consorzio già costituiti o non ancora costituiti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiscono o che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura.


A.2) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s. m., oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente, assumendosene la piena responsabilità:



a) dichiara l’insussistenza nei propri confronti delle cause di esclusione di cui all’art. 90, comma 8, del D.lgs. n. 163/2006 e s.m. e di cui all’art. 51, commi 1 e 2, del D.P.R. n. 554/1999 e s. m.;



b) dichiara di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione previste nell’articolo 38 comma 1 del D.lgs. 163/06 e s.m.i.;


La dichiarazione sostitutiva di cui alla precedente lettera, in riferimento all’art. 38 c. 1 lett. b) e c) e m-ter) del D.Lgs 163/2006, deve essere resa personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nei medesimi punti.



c) dichiara le posizioni INPS, INAIL, INARCASSA, C.C.N.L. applicato;



d) dichiara di aver preso esatta cognizione della natura del servizio da prestare e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;



e) dichiara di giudicare remunerativa l’offerta economica presentata;



f) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel disciplinare di gara e negli altri elaborati posti a base di gara;



g) indica, ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.lgs.163/06 e s. m., la composizione della struttura operativa, con il nominativo del professionista indicato per l’espletamento del servizio in oggetto, la relativa esperienza, numero e data di iscrizione all’albo professionale, e, se del caso, il nome, il numero e la data di iscrizione al rispettivo albo di appartenenza del “giovane professionista” ex art. 51 comma 5 del D.P.R. n° 554/1999;



h) dichiara di:


1. avere un fatturato globale, per i servizi di cui all’art. 50 del DPR 554/99 e s.m.i., espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando e per i quali risultano alla stessa data già approvati e depositati i relativi bilanci o denunce dei redditi, pari ad almeno 4 (quattro) volte l’importo a base d’asta (€ 1.016.254,88 = unmilionesedicimiladuecentocinquantaquattro/88);



2. avere espletato negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del presente bando servizi di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e/o progettazione in Categoria VIII per un importo globale dei lavori pari ad almeno 2 (due) volte l’importo stimato dei lavori da realizzare 
(€ 9.855.272,30=novemilioniottocentocinquantacinquemiladuecentosettantadue/30), ed in Categoria IIIa per un importo globale dei lavori pari ad almeno 2 (due) volte l’importo stimato dei lavori da realizzare
(€ 28.223.840,00 = ventottomilioniduecentoventitremilaottocentoquaranta/00);



3. avere espletato negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del presente bando 2 (due) servizi di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e/o progettazione in Categoria VIII per un importo totale dei lavori non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori da realizzare (€ 1.971.054,46 = unmilionenovecentosettantunomilacinquantaquattro/46), e 2 (due) servizi in Categoria IIIa per un importo totale dei lavori non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori da progettare 
(€ 5.644.768,00 = cinquemilioniseicentoquarantaquattromilasettecentosessantotto/00);



i) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di documentazione atta a comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti nel bando, ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n. 163/2006, nonché per tutte le comunicazioni necessarie ai sensi del D.lgs. n. 163/2006;



j) dichiara che non si trova in situazioni di collegamento formale o sostanziale - anche ai sensi dell’art. 2359 c.c. – con altri concorrenti partecipanti alla gara;



k) dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 196/03, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;



(nel caso di libero professionista)



l) dichiara di essere iscritto all’Albo ……………….. in data …………… al n. ……..………….



(nel caso di concorrente costituito da società di professionisti, società di ingegneria o consorzi di cui all’art. 90, comma 1, lettera h) del D.lgs 163/06 e s. m.i.)



m) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritta, nonché le attività per cui è iscritta, il numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata della ditta/data termine, la forma giuridica, i titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza) (nel caso di soggetti con sede in uno stato estero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza);



(nel caso di concorrente costituito da società di professionisti, società di ingegneria, consorzio di cui all’art. 90, comma 1, lettera h) del D.lgs 163/06 e s. m, associazione temporanea, consorzio o GEIE costituiti o non ancora costituiti.)



n) elenca le società (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato ovvero in situazioni di direzione e coordinamento ai sensi degli artt. 2497 e ss. c.c.; (qualora il concorrente non si trovasse nelle situazioni di cui sopra, lo dovrà dichiarare espressamente);



(nel caso di società di ingegneria)



o) attesta l’esistenza dei requisiti di cui all’art. 53 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m.; indica il/i direttore/i tecnico/i di cui all’articolo 53 del DPR 554/99 con la data di abilitazione all’esercizio della professione, iscrizione all’albo professionale (ordine, numero e data);



(nel caso di società professionali)



p) attesta l’esistenza dei requisiti di cui all’art. 54 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m.;



(nel caso di consorzi di cui all’art. 90, comma 1, lettera h) del D.lgs 163/06 e s. m.)



q) indica per quali consorziati il consorzio concorre;



(nel caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE non ancora costituiti)



r) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo (art. 37, comma 14, del D.Lgs. n. 163/2006 e s. m.);



s) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di contratti pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;



t) indica la quota di partecipazione all’associazione, corrispondente alla percentuale di prestazione che verrà eseguita da ciascun concorrente (art. 37, comma 13, del D.Lgs. n. 163/2006 e s. m.);



(nel caso di associazione o consorzio occasionale o GEIE già costituito);



u) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE;



La dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti associati temporaneamente o consorziati occasionalmente o da associarsi o consorziarsi la medesima dichiarazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione dalla gara, da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE.



Nel caso di Consorzi la dichiarazione deve essere prodotta, a pena di esclusione, anche dalla consorziata che eseguirà il servizio. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso deve essere allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura.


A.3) elenco dei servizi  di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e/o progettazione svolti negli ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando, indicando, per ognuno dei servizi elencati:


· il Committente;



· l’oggetto e l’importo dei lavori cui si riferiscono i servizi;



· il soggetto che ha svolto il servizio;



· la natura delle prestazioni effettuate;



· la data di inizio e di fine del servizio;



· l’indice Istat di rivalutazione dei lavori e l’importo dei lavori rivalutato.



La tabella in cui riportare questo elenco deve essere fatta per ognuna delle classi e categorie del bando: VIII   e III a.



I servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.



Gli importi indicati dovranno essere aggiornati secondo quanto stabilito dal secondo comma dell’art.50 del D.P.R. 554/99 e s.m.i.



L’elenco, nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o consorziati oppure da riunirsi o da consorziarsi, riguarda i servizi espletati da ciascun soggetto che costituisce o che costituirà l’associazione temporanea o il consorzio occasionale o il GEIE.


L’elenco deve consentire il riscontro delle dichiarazioni di cui al punto h).


A.4) cauzione provvisoria: pari al 2% dell’importo a base di gara, conforme a quanto espresso dall’art. 75 D.lgs. 163/06 e s.m.i. 


A.5) ricevuta attestante l'avvenuto versamento all'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture della contribuzione prevista dall'art. 1, commi 65 e 67, L. 266/2005, nella misura di 
€ 20,00 ai sensi della Deliberazione 15 febbraio 2010 dell'Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici e delle successive Istruzioni. La causale del versamento deve sempre riportare, esclusivamente:



- Il codice fiscale della stazione appaltante: 80143490581


- Il CIG che identifica la procedura e cioè in questo caso: xxxxxxxxxxxxxxx


La domanda, la/e dichiarazione/i e le documentazioni di cui ai punti A1, A2, A3, A4, a pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti.



Per i concorrenti aventi sede in altri Stati, vale quanto previsto all’art. 47 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.


2. Busta B) - “Offerta Tecnica”



debitamente sigillata come sopra precisato e recante sull'esterno l'indicazione «Offerta tecnica» dovrà essere inclusa, a pena di esclusione, la sotto indicata documentazione:



a. Relazione costituita da non più di 20 facciate (formato A4), illustrativa delle scelte metodologiche e tecniche che si intendono adottare nello svolgimento delle prestazioni. Devono essere illustrate le attività che si intendono svolgere e il metodo di espletamento. La relazione dovrà contenere:



1. l’individuazione delle principali problematiche da affrontare nell’ambito dell'attività di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione in relazione alla tipologia dei lavori da realizzare;



2. la metodologia di espletamento della attività di coordinamento sicurezza in fase di esecuzione.



b. Documentazione illustrativa attestante il merito tecnico, l’esperienza e la professionalità costituita dai seguenti allegati:



1. relazione descrittiva, costituita dai non più di 30 facciate (formato A4), delle esperienze e capacita maturate nello specifico settore oggetto della prestazione da affidare, contenente l’indicazione ed il curriculum del professionista che svolgerà il servizio oggetto del presente affidamento;



2. documentazione grafica e/o fotografica di due interventi (uno relativo ad impianti di depurazione e uno relativo a fognature), scelti fra quelli per i quali sono stati svolti servizi di coordinamento della sicurezza in esecuzione e/o progettazione, ritenuti dal concorrente indicativi, per contenuto tecnico, delle proprie capacità professionali ed organizzative; detta documentazione deve essere costituita da massimo 2 schede di formato A3 per ciascun intervento.


La documentazione di cui alla lettera b.2 può riguardare (nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti temporaneamente o consorziati occasionalmente oppure da riunirsi o da consorziarsi) interventi, singolarmente considerati, coordinati da uno qualsiasi dei soggetti che costituisce o che costituirà il raggruppamento temporaneo o il consorzio o il GEIE. 



Gli elaborati di cui alle lettere a) e b) devono essere sottoscritti dal legale rappresentante del concorrente e, nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o consorziati, dalla mandataria o capogruppo, oppure, nel caso di concorrente costituito da soggetti da riunirsi o da consorziarsi, da ciascun soggetto che costituisce o che costituirà il raggruppamento o il consorzio o il GEIE.


Gli elaborati di cui alle lettere a) e b) devono altresì essere sottoscritti dal soggetto espressamente individuato quale coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.


La mancanza o l’incompletezza della documentazione da inserire nei plichi indicati determina l’esclusione dalla gara. 



3. Busta C) – “Offerta economica”



debitamente sigillata come sopra precisato e recante sull'esterno l'indicazione «Offerta economica» dovrà essere inclusa, a pena di esclusione, la sotto indicata documentazione:



C.1) Una dichiarazione in bollo (una marca da bollo da € 14,62) contenente il ribasso percentuale UNICO che si offre sul corrispettivo a base di gara, espresso in cifre ed in lettere fino alla terza cifra decimale. 


In caso di discordanza fra l’espressione in cifre ed in lettere prevarrà quella più favorevole per la stazione Appaltante. 



La dichiarazione di cui ai punto C.1, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, ovvero, nel caso di concorrente costituito da soggetti da riunirsi o consorziarsi, la dichiarazione deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.



Nel caso che le dichiarazioni siano sottoscritte da un procuratore del legale rappresentante del concorrente, va allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura.



La mancanza o l’incompletezza della documentazione da inserire nei plichi indicati con le lettere A, B, C, determina l’esclusione dalla gara.



Non sono ammesse offerte in aumento.



Va comunque allegata, pena l’esclusione, copia del documento d'identità in corso di validità relativa al/i sottoscrittore/i.



15. TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE 


Saranno ritenuti validi i plichi, predisposti come di seguito indicato, pervenuti entro il termine indicato nel bando presso l’Ufficio Protocollo di Viale del Tintoretto 432, 00142 Roma. 



Il recapito dell’offerta rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non dovesse giungere a destinazione in tempo utile. Farà fede il timbro apposto dall’Ufficio Protocollo/Accettazione della sede regionale di Viale del Tintoretto n. 432 – Roma.


Trascorso il termine fissato non verrà riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva dell’offerta precedente 



16. DATA, LUOGO ED ORA DI ESPLETAMENTO DELLA GARA 


Le sedute si terranno in una sala presso gli uffici della Direzione Regionale Ambiente - Area “Risorse Idriche” - Piano 3° - Via del Tintoretto 432, 00142 Roma. 



La prima seduta di gara, per la verifica dei plichi e l’esame della documentazione amministrativa, si terrà in seduta pubblica, secondo quanto indicato nel bando di gara. Qualora per l’esame della documentazione si rivelassero necessarie ulteriori sedute pubbliche, il giorno e l’ora di tali sedute verranno tempestivamente comunicati via fax ai concorrenti.



In seduta riservata la Commissione valuterà l’offerta tecnica. 



La seduta pubblica di gara, per l’apertura delle offerte economiche, si terrà nel giorno e alle ore che verranno comunicati via fax ai concorrenti. 



17. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 


Le offerte saranno valutate con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato con il metodo aggregativo - compensatore di cui ll’Allegato B al D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., attraverso l’utilizzo della seguente formula: 



C(a) = ∑n [Wi*V(a)i]



dove : 



C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a) 



n = numero totale dei requisiti;  



Wi = peso o punteggio attribuito ai requisiti (i) 



V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; 



∑n = sommatoria 



Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa (prezzo) i coefficienti V(a)i sono determinati attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari a uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per il concedente, e coefficiente pari a zero, attribuito a quelli posti a base di gara. 



I coefficienti V(a)i relativi agli elementi di valutazione di natura qualitativa saranno determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli Commissari. 



L’aggiudicazione avverrà sulla base della valutazione effettuata da una commissione giudicatrice nominata, ai sensi dell’art. 84 del D.lgs. 163/06 e s. m., dalla stazione appaltante, in ragione dei criteri e sub-criteri di seguito specificati, che sarà nominata successivamente alla presentazione delle offerte. 


Le offerte saranno valutate con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa prendendo in considerazione i seguenti elementi e i relativi fattori ponderali da assegnare, per complessivi 100 punti: 



			Elementi di valutazione


			Punteggi massimi





			a) Caratteristiche qualitative e metodologiche dell'offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico, ai sensi del comma 1, lett. b), punto 2) dell’art. 64 del D.P.R. 554/99.


			30





			b) Merito tecnico, esperienze e professionalità desunta dalla documentazione grafica, fotografica e descrittiva nonchè dai curricula dei professionisti che svolgeranno il servizio, ai sensi del comma 1, lett. b), punti 1) e 3) dell’art. 64 del D.P.R. 554/99.


			40





			c) Ribasso percentuale indicato nell’offerta economica ai sensi del comma 1, lett. c), punto 1) dell’art. 64 del D.P.R. 554/99 secondo le modalità di cui all’art. 64 del D.P.R. 554/99.


			30





			Totale


			100








a) Per quanto riguarda le caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta di cui al punto a) degli “elementi di valutazione” verranno valutati ed attribuiti i seguenti sub punteggi (punti max 30):



1. capacità di individuazione delle principali problematiche, in relazione alla tipologia dei lavori da realizzare, nell’ambito dell'attività di Coordinamento Sicurezza in fase di esecuzione: p.ti 10 



2. metodologia di espletamento dell’attività di coordinamento sicurezza in fase di esecuzione:p.ti 20 


Il coefficiente di ciascun sub-elemento V(a)i è attribuito prendendo in considerazione la Relazione di offerta, contenuta all'interno della "Busta B - Offerta Tecnica".



b) Per quanto riguarda la professionalità, l’esperienza ed il merito tecnico di cui al punto b) degli “elementi di valutazione”, verranno valutati ed attribuiti i seguenti sub-punteggi (punti max 40): 



1. affinità fra le problematiche affrontate in sede di espletamento delle prestazioni di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione presentate e quelle ipotizzabili per lo svolgimento dell’incarico in oggetto: p.ti 10;



2. curriculum del professionista che svolgerà il servizio oggetto del presente affidamento : p.ti 30


Il coefficiente di ciascun sub-elemento V(a)i è attribuito prendendo in considerazione la Documentazione illustrativa di offerta, contenuta all'interno della "Busta B - Offerta tecnica".



Per quanto attiene la valutazione dei curricula, saranno positivamente valutate le esperienze nei servizi attinenti l’architettura e l’ingegneria, prestati negli ultimi 10 anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, affini, per tipologia di intervento e prestazioni svolte, a quelli oggetto del presente affidamento.


I coefficienti attraverso i quali si procederà alla assegnazione dei punteggi saranno determinati sulla base di un metodo di determinazione dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, adottato autonomamente dalla commissione prima dell’apertura delle buste “B –Offerta tecnica” 



c) Ribasso percentuale sul prezzo posto a base di gara (punti max 30)



La determinazione del coefficiente V(a)i avverrà attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito al valore dell’offerta più conveniente per la stazione appaltante (ribasso maggiore), e coefficiente pari a zero, attribuito all’importo posto a base di gara.



Nell'ora e giorno stabiliti nel bando, nella prima seduta pubblica, verranno verificati ed aperti i plichi pervenuti, per verificare che contengano le buste sigillate di cui al precedente articolo 14: (Busta «A», Busta «B» e busta «C»).



Si passerà quindi, sempre in seduta pubblica, all'esame della documentazione contenuta nella Busta «A – Documentazione amministrativa», accertandone la regolarità e la completezza. Le persone intervenute per conto delle concorrenti alle sedute pubbliche della commissione giudicatrice potranno rendere dichiarazioni, da inserire su richiesta nel verbale di gara, solo in quanto legali rappresentanti delle concorrenti stesse o persone munite di delega scritta dei suddetti legali rappresentanti. La Commissione sempre in seduta pubblica, prima di procedere all'apertura delle offerte tecniche ed economiche, sorteggerà un numero di concorrenti, pari al 10 per cento del numero dei concorrenti ammessi arrotondato all'unità superiore, ai quali, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del D. Lgs. n° 163/2006 e ss.mm.ii., tramite fax inviato al numero indicato dalla ditta concorrente - viene richiesto di esibire, entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della richiesta, la documentazione attestante il possesso dei prescritti requisiti.



La commissione giudicatrice, nella seconda seduta pubblica, presso la medesima sede nel giorno e alle ore che verranno tempestivamente comunicati via fax ai concorrenti, procede quindi:



a) a comunicare l'eventuale esclusione dalla gara ai concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti dichiarati;



b) a comunicare l'esclusione dalla gara ai concorrenti che non abbiano trasmesso la richiesta documentazione di prova della veridicità della dichiarazione dei prescritti requisiti;



Successivamente, la Commissione provvederà in una o più sedute riservate, ad aprire le Buste «B - Offerte tecniche», esaminerà le offerte tecniche medesime ed attribuirà i punteggi relativi con il metodo di cui al presente articolo.



In successiva seduta pubblica, sempre comunicata via fax ai partecipanti, la Commissione procederà alla lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, all'apertura della Busta «C - Offerta economica» e, data lettura dei ribassi e delle riduzioni di ciascuna di esse, alla determinazione dell'offerta economica più vantaggiosa applicando i criteri di cui al presente articolo. 


Il servizio sarà aggiudicato al candidato che avrà ottenuto il migliore punteggio complessivo sulla base della graduatoria finale delle offerte. In caso si parità di punteggio, la gara sarà aggiudicata mediante sorteggio pubblico, da effettuarsi nella medesima seduta, secondo le modalità concordate tra la Commissione e gli interessati.


L’esito della gara verrà comunicato all’aggiudicatario ed al concorrente che segue in graduatoria a norma dell’art.79, comma 5, lett. a) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., ai quali verrà richiesto di comprovare il possesso dei requisiti dichiarati.


Nel caso che tale verifica non dia esito positivo l’amministrazione aggiudicatrice richiede alla commissione giudicatrice di formulare – sulla base delle valutazioni già effettuate e di una nuova, ove necessario, applicazione delle formule – una nuova graduatoria. 



La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 



Delle sedute vengono redatte appositi verbali. Alle sedute pubbliche ogni concorrente può assistere con non più di un rappresentante, debitamente munito di idonea delega. 



La Commissione Giudicatrice procederà, ai sensi dell'art. 86 - comma 2 - del D.Lgs. n° 163/2006, alla eventuale valutazione delle offerte anormalmente basse.



18. Verifica requisiti e false dichiarazioni 


La Stazione appaltante procederà alla verifica delle dichiarazioni inerenti al possesso dei requisiti di cui agli articoli 11 e 12  del presente Disciplinare come previsto all'articolo 70 del D.P.R. n° 554/1999.



Qualora venisse accertata la falsità di taluna delle dichiarazioni, o le medesime non siano rese nei termini, l’Ente appaltante procederà all'esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali sia accertata la falsità, alla segnalazione all'Autorità Giudiziaria ed all'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture con facoltà di esclusione del concorrente dalle successive gare dell'ente, fatta salva la richiesta di risarcimento dei danni ulteriori.



19. ESCLUSIONI 



La mancata presentazione di uno solo dei documenti stabiliti dal presente disciplinare, cosi come l’inosservanza delle prescrizioni in ordine al confezionamento dei plichi, determina (oltre agli altri casi in cui è comminata in modo esplicito l’esclusione) la non ammissione alla successiva fase di apertura delle offerte economiche. 



La mancata allegazione della copia dei documenti di identità dei sottoscrittori delle dichiarazioni e/o delle fotocopie delle certificazioni presentate, cosi come prescritto dal D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., costituisce motivo di esclusione dal procedimento di gara. 



20. Spese contrattuali



Tutte le spese, diritti e imposte, inerenti e conseguenti al contratto, saranno a carico dell'aggiudicatario.



21. Modalità e termini di pagamento



L'affidatario potrà presentare l'avviso di fattura o la fattura alla maturazione del corrispettivo secondo la seguente ripartizione e tempistica:



a) ad ogni stato d’avanzamento dei lavori, verrà corrisposto al contraente un acconto delle relative competenze, in proporzione alla percentuale dei lavori contabilizzati e liquidati all’Impresa;


b) il saldo delle competenze avverrà entro 90 giorni dalla presentazione della relativa fattura, previo parere favorevole del Responsabile del Procedimento, e comunque non prima dell’approvazione della contabilità finale.



In caso di raggruppamento temporaneo, le fatture, dovranno essere emesse dalla Capogruppo e trasmesse alla Regione Lazio. Il pagamento avverrà mediante bonifico bancario in favore della Capogruppo. 



22. AVVERTENZE: 



· Il Committente si riserva di verificare, in capo all’aggiudicatario, e mediante acquisizione d’ufficio, le dichiarazioni attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti. 



· Per quanto non dettagliatamente precisato nel presente disciplinare di gara, trovano applicazione le disposizioni di legge previste dal D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nonché dal D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i.



· Le dichiarazioni, le certificazioni ed i documenti tutti, devono essere redatti in lingua italiana od accompagnati da traduzione in lingua italiana conforme al testo originale, certificata dalle autorità diplomatiche o consolari italiane del paese in cui essi sono stati redatti, ovvero da un traduttore ufficiale. 



· La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione è conforme all’originale. Detta dichiarazione viene resa con le modalità previste dall’art. 19-bis del predetto D.P.R., come modificato dal comma 1 dell’art. 15 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. 



· Non verranno ammesse offerte parziali, condizionate e quelle espresse in modo indeterminato, ovvero con riferimento ad altro appalto. 


· Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua dall’Amministrazione. 



· I soggetti partecipanti alla procedura concorsuale potranno svincolarsi dalla loro offerta decorsi 180 (centottanta) giorni dalla data dell’offerta medesima. 



· Ogni singola autocertificazione dovrà essere accompagnata (pena la nullità della stessa e la conseguente esclusione dalla gara) da fotocopia di documento di identità in corso di validità, siglata in originale, di ciascun soggetto sottoscrittore. 



· In caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, verranno applicate, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia. 



· In caso di raggruppamenti temporanei gia costituiti o da costituire, dovrà essere precisata l’attività e la relativa quota che sarà assegnata a ciascun componente. 



· Il verbale di gara non avrà, in nessun caso, efficacia di contratto che sarà stipulato successivamente. L’Amministrazione si riserva, comunque, la possibilità di effettuare la consegna del servizio prima della stipula contrattuale e comunque dopo l’aggiudicazione definitiva. 



· In caso di fallimento dell’aggiudicatario l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’affidamento del servizio restante ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs n. 163/2006



· L’aggiudicazione non sarà vincolante per l’Amministrazione, la quale si riserva di non addivenire alla stipula del contratto per qualsiasi legittima motivazione. 



Per i concorrenti valgono i divieti di cui ai seguenti articoli:


· 37 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i. in quanto compatibile;



· 51 D.P.R. 554/99.



La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara dei concorrenti coinvolti.


23. Trattamento dei dati



I dati forniti dai soggetti concorrenti saranno raccolti e trattati ai fini del procedimento di gara e della eventuale successiva stipula e gestione del contratto. 



Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n° 196, codice in materia di protezione dei dati personali, si informa INOLTRE che:



a) le finalità e le modalità di trattamento cui sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto;



b) il conferimento dei dati costituisce presupposto necessario per la partecipazione alla gara;



c) la conseguenza di un eventuale rifiuto a rispondere comporta l'esclusione dal procedimento in oggetto;



d) i diritti spettanti all'interessato sono previsti all'articolo 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n° 196 ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiedere la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Le richieste dovranno essere rivolte al responsabile del trattamento dei dati personali secondo quanto indicato nell'articolo 8 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n° 196.



e) il titolare del trattamento dei dati è la Regione Lazio – Direzione Regionale Ambiente.  



24. Disposizioni finali



Tutta la documentazione prodotta dovrà essere redatta in lingua italiana, a pena di esclusione.



È esclusa la possibilità di presentare offerte parziali o varianti.



Non sono ammesse offerte in aumento.



Non saranno ammesse offerte condizionate, o che non accettino chiaramente le condizioni poste ovvero sollevino eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni stesse.



L'amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta idonea a suo insindacabile giudizio.



La stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant'altro nonché di verificare la legittimità delle operazioni di gara e di approvarne le risultanze.



Il presente disciplinare di gara contiene disposizioni integrative al bando di gara.


25. Controversie



Per tutte le controversie sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma.



26. Elezione domicilio



Ai fini del presente Contratto l’affidatario elegge domicilio in: ………………………………….



27. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Ing. Antonio Battaglino 



Dipartimento Territorio - Direzione Regionale Ambiente - Area “Risorse Idriche” - Via del Tintoretto 432, 00142 Roma - tel. 06-51689365/9392 - fax 06-510779218.



Roma, …/…/……
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